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V͗ǐŉǐòŉ͗ƤŶūŶ͗͞ƤĠđŶūĘŶ͗Šò͗ĘĠȍūŉǢŉŶūĠ͗ĘĠŠ͗
dizionario Treccani, ‘spazi riservati alla 
đŶŠưƸƜò͗Ęŉ͗ĻŉŶǐòūŉ͗ƤŶĻĻĠưưŉ͝ ͗Vū͗ƤĠūƤŶ͗ȍĻƸƜòưŶ͗͞
rappresentano quei luoghi in cui prendono 
forma nuove personalità. Nel primo anno 
del progetto viVAi abbiamo sparso i semi e 
visto crescere i germogli. Nel secondo anno 
il numero delle organizzazioni partecipanti è 
più che raddoppiato e questo ha comportato 
una straordinaria varietà di esperienze, di 
luoghi, di età e di tempi. Abbiamo dedicato un 
anno all’osservazione e all’ascolto di questa 
ricca biodiversità. Per celebrare la pluralità di 
voci emerse, abbiamo creato la posterzine di 
ƛƸĠƤưòūūŶ͗͝�ŠŠĠ͗ĺŶưŶĻƜòȍĠ͗Ęŉ͗IŉŠŉƙƙŶ͗ ŶƜďĠưưò͗
– che documentano le azioni dei gruppi di 
ragazze e ragazzi nei singoli progetti – abbiamo 
òĺȍòūđòưŶ͗òŠđƸūĠ͗ĺƜòƤŉ͗ƜòđđŶŠưĠ͗Ęò͗ĠĘƸđòưŶƜŉ͗͞
educatrici e persone in crescita durante i 
numerosi incontri e i momenti di scambio 
realizzati nei due anni di viVAi. Buona lettura.
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«Una botta di 
autostima. Questa è 
stata secondo me la 
cosa più evidente.»

«Hanno fatto un’esperienza 
molto positiva, tanto che il loro 
desiderio è di poter continuare da 
soli. Ci hanno fatto una proposta 
per partecipare a un bando come 
gruppo informale, per poter 
continuare a fare un pezzettino 
di lavoro sul territorio. È un 
gruppo piccolo, ma che ha fatto 
un’esperienza preziosa. Ha dato 
loro un po’ di coraggio. Insomma, 
hanno visto che delle cose si 
possono fare.»

«Sono progetti il cui svolgimento 
non è mai lineare, ma a fasi. Fai 
un lavoro di due mesi, capisci 
dove sei. Durante la progettazione 
avevi detto che arrivavi a A, invece 
sei a B. Poi fai un altro ciclo di due 
mesi e ti accorgi che sei in un altro 
punto ancora.»

«Si tende a voler raccontare 
le luci del progetto e non 
le ombre, ma nelle ombre 
ci sono le possibilità di 
miglioramento.»

«Questo progetto è servito 
soprattutto ad attivare dei gruppi di 
ragazze e ragazzi. Però aggiungerei 
che è servito anche a me, a vedere 
quanto è grande il loro desiderio. Ho 
visto che c’è un desiderio di fare che 
magari alle volte rimane nascosto.»

«Se si vuole dare 
potere a ragazze e 
ragazzi davvero, beh, 
allora diamo loro i 
soldi, con tutte le 
conseguenze che poi 
ne possono nascere..»



Non una collettività in cui devi scioglierti, 
ma una collettività in cui viene 
riconosciuta la tua particolarità e che 
trova un modo per interagire con quella 
degli altri. Non una comunità normativa. 
Priva di giudizio e vergogna. Giudizio e 
vergogna sono due cose su cui dovremmo 
lavorare tanto.

«

»



viVAi è un progetto della Fondazione 
Comunitaria del Varesotto a sostegno delle 
politiche giovanili per il territorio. Al suo 
interno Codici ha creato uno spazio di confronto 
e autoformazione tra organizzazioni per 
promuovere il protagonismo delle persone 
giovani.  

Hanno partecipato all’edizione 2024/2025:
4Exodus scs; APS Makula; Associazione Etre
Coop. Lotta contro l’emarginazione sociale;
cooperativa sociale Totem; Croce Rossa Italiana
Energicamente scs; L’Aquilone scs; Parrocchia Santo Stefano 
Protomartire; Parrocchia San Vittore ; Parrocchia San Vittore 
Martire; Politics Hubs APS; SOS Malnate ODV; Università Carlo 
Cattaneo - Liuc


